
La Compagnia “Teatro Instabile” 
 

Il gruppo “Teatro Instabile” dell’ISISS Verdi di Valdobbiadene muove i primi passi nel natale 

2009.  Già dal 2006 è attivo all’interno dell’Istituto, un laboratorio teatrale che vede gli allievi 

impegnati in diversi concorsi nazionali. Tra i testi originali presentati ricordiamo “Magie di 

parole” classificatosi 6° al concorso nazionale “ Progetto Pace”, “ Storie allo specchio” e “ Il 

Sermone” rappresentati in occasione della I edizione del “Natale Insieme” nel 2008, 

“Valdobbiadene nel mito e nella poesia” messo in scena nella primavera del 2009 nei 

giardini di Villa dei Cedri. Nell’anno scolastico 2009-2010 nasceva ufficialmente la compagnia 

del “Teatro Instabile” con l’ambizioso e gravoso compito di mettere in scena un grande 

capolavoro di un maestro del teatro del Novecento. La scelta è caduta su Eduardo De Filippo 

e la sua notissima commedia-farsa “Natale in casa Cupiello” rappresentata presso l’aula 

magna dell’ISISS Verdi nella II edizione del “Natale Insieme” 2009 e nel giugno del 2010 in 

occasione della manifestazione “Culturando” organizzata dal Comune di Valdobbiadene, 

presso il teatro Niccolò Boccasino della città. Il noto testo eduardiano riscuote notevole 

successo e viene inserito dai Comuni di Valdobbiadene e Segusino nel cartellone delle 

manifestazioni culturali per le festività natalizie 2010-11. Il 16 marzo 2011 la Compagnia del 

Teatro Instabile ha l’onore di partecipare alle celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’Italia al 

teatro Comunale di Quero dove rappresenta ancora una volta “ Natale in casa Cupiello” 

dedicando la serata al suo grande autore, Eduardo de Filippo,  poeta e un drammaturgo che 

ha arricchito il nostro grande patrimonio culturale, con le sue straordinarie scritture. L’ultimo 

lavoro è stato presentato in occasione del “Culturando” 2011 il 10 aprile e ha avuto per titolo  

“Il Teatro della gente” un gioco interattivo con il pubblico, dove tutti per un momento si 

potevano calare nei panni dell’attore e dove la compagnia si è raccontata con video e 

immagini. Nell’estate 2011 “Gli Instabili” sono in costa Amalfitana nell’ambito della rassegna 

Terre Amiche, per favorire l’incontro di contesti territoriali e paesaggistici unici al mondo: la 

costiera amalfitana e le dolci colline di Valdobbiadene con il testo che presentiamo anche 

stasera dal titolo “ Il settimo si riposò”, una commedia brillante in due atti pieno di gag, di 

equivoci e situazioni comiche. 

 



“ Il settimo si riposò” 
 

La trama 
 

Fine anni cinquanta. Antonio Orefice è un normale impiegato di una piccola ditta e la domenica mattina 
vorrebbe poter dormire fino a tardi. E’ vedovo e si è costruito il suo piccolo mondo in cui cerca di sentirsi 
sicuro, purtroppo per lui è circondato da una costellazione di personaggi che non gli rendono facile il compito; 
c’è Gemma la suocera coetanea che prova per lui dei sentimenti contrastanti, Teresa la figlia adolescente 
persa nell’amore per il fidanzato ipocondriaco e un figlio militare lontano ma soprattutto c’è il tormento della 
sua esistenza, un suo collega al quale la vita sembra dare tutto quello che a lui è negato…come se non 
bastasse, una domenica mattina, verrà sballottato da un turbinio di eventi a causa di un cameriere pasticcione, 
una giornalista pedante, un maresciallo, un professore e….chissà se alla fine troverà un po’ di pace… 

 
 


